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Si affrontano le misure per la sorte di Sir, Liquigas e Montedison 

Stretta decisiva per la crisi chimica 
Le banche preparano ipotesi per il salvataggio della Liquichimica ma escludono 
aiuti diretti_ad Ursini - Nino Rovelli chiedejqldj alla Cassa per il Mezzogiorno 

Negli ambienti finanziari 

Critiche a Carter 
su energia e fisco 

Le promesse di riduzione della spesa non 
entusiasmano — Lo scontro coi o»trplieri 

i 
ROMA - - Kra largamente 
prevedibile (e molti del resto 
lo avevano previsto) d ie mi 
giorno t i si sarebbe trovati 
con l'acqua alla gola di fron
te alla crisi chimica. K in
fatti oggi ci si trova con l'ac
qua alla gola, ma proprio al
la vigilia (li scadenze disastro
se si è ancora alla ricerca 
affannosa di misure tampone. 
Per questo che è il più disa
strato settore industriale ita
liano non vi è stata la forza 
politica di trovare valide so
luzioni finanziarie, produtti
ve, imprenditoriali. Il fatto 
è che si è giunti oramai ad 
un punto in cui non è più 
rinviabile affrontare la crisi 
di tre dei quattro grandi grup
pi chimici: la Montedison 
(quasi cinquemila miliardi di 
debiti) entro il 31 marzo do
vrà svalutare il capitale: Li
quichimica (700 miliardi di 
debiti, il capitale proprio pra
ticamente inesistente e man
giato dalle perdite di gestio
ne) e Sir (quasi tremila mi
liardi di debiti) già a novem
bre non hanno rimborsato i 
mutui dell'IMI venuti a sca
denza. Nel tentativo di met
tere le mani su denaro li
quido. i dirigenti della Sir 
sono andati, nei giorni scorsi. 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
per chiedere che venissero 
versate le rate delle agevo
lazioni creditizie già auto 
rizzate (pare si tratti di cir
ca 18 miliardi di l ire); han
no trovato però una acco
glienza molto tiepida (per via 
della indagine giudiziaria in 
corso). Sia la Sir che la Li
quichimica non hanno in cas
sa nemmeno una lira di li
quido e sono alla ricerca di
sperata di soluzioni, anche 
tampone. 

La situazione maggiormente 

senza sbot to è quella della 
Liquichimica. che fa capo alla 
Liquigas di Raffaele L'rsini. 
La crisi finanziaria si somma 
a quella produttiva (pesa la 
irrisolta questione delle bio-
proteine) e a quella im 
prenditoriale. Raffaele Ursini 
è un imprenditore che non 
gode più alcuna fiducia 
da parte del mondo banca
rio. L'ICIPU — suo principale 
creditore — e altre banche 
non hanno alcuna intenzione 
di dargli altri soldi. Le ban
che si fanno forti anche del 
risultato della indagine com
missionata ad una società di 
revisione americana, nella 
quale si danno giudizi parti
colarmente negativi sulle «ca
pacità imprenditoriali » di L'r 
sini. I creditori, anzi, hanno 
fatto sapere che intanto sono 
disposti a portare avanti il 
pian.) finanziario di « salva
taggio * della Liquichimica. 
in quanto vi sia la certezza 
che esso non si risolverà an
che nel £ salvataggio * perso
nale di Ursini. 

Quali sono dunque le misu
re che Icipu ed altre banche 
creditrici stanno elaborando? 
Una delle ipotesi di cui si 
discute è la costituzione di 
una Società fiduciaria che do
vrà avere la gestione (o par
tecipare alla gestione) delle a-
zioni della Liquichimica d i e 
Ursini ha dato in pegno alle 
banche, con la possibilità — 
espressamente prevista — di 
poter riimmetterc sul mer
cato queste azioni in modo 
da venderle. Ma a chi? A 
questo proposito sono circo
late nei giorni scorsi voci di
verse: si era parlato tii ac
quisto di queste azioni da 
parte della Shell. dell'Anic, 
della Montedison. E' ovvio che 
se si andasse ad una solu-

.' zione del genere, dovrebbe es-
! sere garantito un diritto d'op-
i zione per il capitale italiano 
! e innanzitutto per il capitale 

italiano pubblico. In ogni ca
so. come primo passo, devo
no essere gli istituti finan
ziatori a risolvere, in questa 
fase, il nodo Liquichimica: le 
soluzioni cui perverremo non 
potranno avere che un carat
tere transitorio in vista di 
una collocazione più omoge
nea della Liquichimica nell' 
ambito del settore chimico 
italiano. Se la questione Li
quichimica viene affrontata e-

risolta in questo modi, gran 
parte delle ragioni di esisten
za della Liquigas verranno 
meno. 

Anche sulla Sir si sono dif
fuse. nei giorni scorsi, voci 
a proposito di una vendita 
delle azioni in possesso dell' 
IMI ad una società estera, 
la Dow Chemical. Tali voci 
sono state alimentate proba
bilmente dal fatto che all' 
IMI sono arrivati, nelle scor
se settimane, i rappresentan
ti delle banche americane che 
vantano crediti nei confronti 
della Sir. Scopo di questa vi

sita: una verifica, di prima 
mano, della situa/ioni' coni 
ple.i-.iva della Sir; il che non 
fa escludere che si sia af
frontata anche qualche ipoie 
si di intervento di capitale 
straniero. 

Naturalmente, pesa sulle 
decisioni che occorre prende 
re per Sir. Liquichimica, 
Montedison. la assenza di un 
preciso quadro di riferimento 
quale doveva e deve essere 
il piano chimico nazionale. 

1.1. 

Il nuovo organigramma Montedison 
MILANO — E" stato reso noto in forma 
ufficiale, il nuovo organigramma del gruppo 
Montedison. Restano terme le cariche .-o 
ciali e le attribuzioni del comitato di due 
zione mentre la dipendenza e la titolarità 
delle tunzioni di gruppo risultano tosi sta
bilite: dal presidente, sen. ("»"• ->vv- Medici. 
dipendono dire t tamente il responsabile di 
« Stampa e informa/.one », dottor Vieri Pog
giali; il direttore generale della divisione 
« ricerche e sviluppo », professor Umberto 
Colombo; il responsabile di « Pianificazio
ne e sviluppo ». ing. Claudio Barro: il re
sponsabile di « studi economici e strategi
ci ». dott. Luigi Craici. il responsabile « rap 
porti con Testerò >>. dottor Pasquale Lan-
dolfi. 

Per l'indirizzo e la supervisione delle atti
vità di ricerca il presidente e il comitato di 
direzione si avvalgono tlel « comitato scien 
tifico» (presieduto dal prof. Cagliotn e cld 
«Comitato r icerche» (presieduto dall'ammi
nistratore delegato ing. Piergiorgio G a t t h . 

Dal vice presidente per « Finanza e con
trollo. personale e affari legali », dottor Ma
rio Schimberni, dipendono diret tamente il 
responsabile di segreteria della società e 
delle consociate del gruppo, dott. Edoardo 
Pasteur; il responsabile di « Rapporti con 
associazioni imprenditoriali », dott. Sergio 
Castriota; il responsabile di « Regolamenta
zioni e autorizzazioni industriali », dottor 

Francesco Taglierini; il responsabile di « In
frastrutture sussidiarie ». Efrem Campe.ie; 
il direttore eli « Ottimizzazione costi inve
i t i m e l i » Sergio Bianchi u n quest'ultima 
funzione confluiscono anche ì compiti già 
svolti dalla « Direzione tecniche ingegne
ria »). 

Alle dipendenze dell 'amministratore dele
gato « Finanza e controllo ». dott. Franco 
Lugli, viene inquadrata la tunzione « Anali
si e interazioni gestionali ». che re.ita afn-
data all'in»,'. Marcello Lamioni. Alle dipen
denze dell 'amministratore delegato « Attivi
tà diversificate », ing. Giovanni DArminio 
Monforte. viene istituita la funzione « Ini
ziative regionali ». 

Rimangono per il resto immuta te le pre
cedenti attribuzioni e dipendenze degli am
ministratori delegati avv. Giorgio Baldini. 
dott. Franco Lugli, dott. Mario Lupo. ing. 
Piergiorgio Gat t i e ing. Giovanni D'Arminio 
Monforte. 

Viene inoltre prevista la creazione di due 
nuove divisioni e cioè: 1) La divisione colo
rant i e prodotti ausiliari (Direttore genera
le King. Vincenzo Simoncelli); 2> la divisio
ne prodotti per l'industria (direttore gene
rale l'ing. Filippo Lombardo). 

Dal gruppo Montedison sono usciti l'ing. 
Roberto Pedante, l'ing. Cesare Bianconi e 
ravv. Marcello Franco. 

L'obbiettivo indicato dal 
presidente (leali Stati Vititi 
di ridurre l'incidenza deVa 
spesa pubblica dal 22.5' < del 
prodotto nazionale lordo (an
no /iTo) al 22'< nel WS'. con 
un deficit t contenuto » di 6H 
miliardi di dollari, non ha 
raccolto i consenti che l'am
ministrazione Carter si offen
derti neoli ambienti economi
ci. L'obbiettivo verrebbe rea
lizzato in due mudi, con uno 
spostamento di imposte — ri
duzione di .;> miliardi del pre
lievo fiscale sui redditi per
sonali e forte aumento delle 
imposte sul uiis ed il petrolio 
— e con l'attuazione di modi
fiche profonde nel sistema 
della previdenza (cissieurazio 
ni sociali) e delle prestazioni 
sanitarie, sostanzialmente po
nendo a carico dei destina
tari una parte della spesa e 
riqualificando i servizi. 

Il Wall Street Journal, die 
riflette ambienti della borsa 
valori, sostiene die cpieste in 
dicazioni sono il riflesso del
le •< vecchie e costosi- abitu
dini del l'arlito Democratico 
che tendono a frenare l'è 
spansione delle imprese » e 
che avrebbero come effetto di 
ritardare l'adozione delle min 
ve leggi sull'energia. Anche 
il New York Times definisce 
« una politica tributaria piut
tosto vecchia che mira a for
nire un pillinolo all'economia 
nella seconda metà dell'anno 
ma die non contribuisce alla 
lotta all'inflazione >:. il pro
gettato sgravio sull'impos'a 
diretta. Il giornale teme che 
non possano essere contenu
ti. in futuro, gli aument'1 sa
lariali. Carter ha proposto un 
programma di * contenimento 
volontario >, dei prezzi e dei 

salari, il quale non dispiace 
ai dirigenti della centrale sin
dacale AFL CIO. ma die gli 
ambienti di affari definisco 
no alternativamente privo di 
efficacia oppure « In prima 
tappa verso l'istituzione di ve
ri e propri controlli *. 

Intanto si sviluppa la bai 
taglia sul prezzo del gas e dei 
prodotti petroliferi. Stabilito 
che i prezzi dovrebbero au
mentare, il governo di Wa 
shington intende controllarli e 
prelevare parte del maggior 
introito con imposte mentre V 
industria petrolifera si batte 
per tenersi la più larga fetta 
possibile quale < premio » agli 
investimenti interni nel cam
po dell'energia. Le società pe
trolifere hanno portato la 
questione del prezzo del gas 
davanti alle corti di giustizia 
e già un giudice distrettuale 
federale (a Cleveland) ed li
na corte federale d'appello (a 
Scic Orleans) hanno dato lo
ro ragione condannando gli 
interventi del ministero per /' 
energia sui prezzi di trasferi
mento del gas. 

Male accolte dalla stampa 
economica sono state anche le 
proposte di maggior prelievo 
fiscale sui profitti delle so
cietà statunitensi all'estero. 
Secondo il Wall Street Journal 
v i proposti aumenti fiscali 
sulle operazioni all'estero co
stringerebbero gli imprendi
tori statunitensi ad abbando
nare le iniziative all'estero », 
un giudizio palesemente for
zato. In realtà gli ambienti fi
nanziari si stanno opponendo 
ad ogni forma di controllo 
dei movimenti del capitale 
sull'estero, un problema che 
è esploso, date le condizioni 
di bilancia, anche negli Sta
ti Uniti. 

Oggi i ministri della CEE decidono sulla richiesta italiana 
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La «lira verde» svalutata del 6 per cento? 
Aumenterebbero in tal modo i prezzi pagati ai produttori - Per il momento non si prevedono ripercussioni sul 
mercato interno - Anche l'Inghilterra ha chiesto un analogo provvedimento per la sterlina - Tutti gli effetti 

Chieste dalla Federazione bancari 

Indagini a fondo 
per l'Italcasse 

Banca d'Italia e magistratura stanno conducendo le 
inchieste sugli aspetti dell 'operazione con Caltagirone 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I nove mi
nistri dell 'agricoltura della 
CEE, riuniti a Bruxelles, uc
cideranno oggi sulla richie
s t a del governo italiano di 
svalutare del 6TÓ la « lira ver
de » (e del 5% la sterlina in
glese), la moneta convenzio
nale nella quale si misura il 
valore degli scambi agricoli 
del nostro paese all ' interno 
della Comunità . Il valore del
la lira, come quello delle al
t re monete « verdi », viene 
calcolato sulla base deU'u'ttfà 
di conto, misura fittizia alla 
quale vengono rapportate tut
te le monete della Comunità. 
Se la richiesta del governo 
italiano verrà accolta, (la 
commissione esecutiva ha già 
dato parere favorevole) il va
lore dell 'unità di conto pas
serà in I ta l ia da 1030 a 1096 
lire. 

Gli effetti pratici di que
s t a svalutazione, che è la de
cima subita dalla nostra mo
ne ta verde negli ultimi cin
que anni , sa ranno in primo 
luogo quello di fare aumen
t a r e del 6 per cento in I tal ia 
i prezzi pagati ai produttori 
agricoli: il nuovo allineamen
to della « lira verde » farà 
diminuire i montant i compen
sativi. quelle correzioni mo
netar ie cioè che si applicano 
nel commercio dei prodotti 
agricoli per neutralizzare gli 
effetti delle differenze di va
lore fra le varie valute euro
pee. 

In Italia, paese a moneta 
fortemente svalutata, i mon
tan t i compensativi agiscono 
in modo rovinoso per la no 
s t ra agricoltura: essi s: tra
ducono infatti in sovvenzioni 
pagate dalla CEE agli impor
tatori che comprano prodotti 
agricoli nei paesi a moneta 
forte. Cosi, ad esempio, le 
Importazioni dalla Germania 
godono d: una sovvenzione 
altissima (il 31.9. somman
do l'importo compensativo ap
plicato all 'Italia che è at tual
mente del 24,4 all'apprezza
mento del marco, pari al 7.5 
per cento) . In questo modo, i 
prodotti tedeschi arr ivano sui 
nostri mercati a prezzi infe
riori a quelli italiani. Oggi. 
dopo l'inondazione del la t te 

e dei formaggi bavaresi, è la 
volta dello zucchero che. fa
vorito dalla sovvenzione CEÉ, 
cala dalla Germania ingol
fando i magazzini italiani di 
riserve invendute. Con la sva
lutazione del 6% della lira 
verde, il montan te compen
sativo applicato all 'Italia 
scenderebbe da 24.4 a 16.8. 
facendo diminuire di altret
tan to le sovvenzioni nagate a 
chi compra prodotti tedeschi. 

Immedia tamente , la svalu
tazione della lira verde agi
rebbe solo per tre prodotti. 
zucchero. latte e cereali, per 
i quali la concorrenza tede
sca mette in grave pericolo 
i produttori i tal iani . Essen
do i prezzi del latte e dello 
zucchero stabiliti dal CIP. la 
misura non potrà provocare. 
almeno immediatamente, rin
cari al consumo interno, ma 
ritaglierà un po' il margi
ne di profitto dei commer
cianti . Tut tavia , quando all'i
nizio della campagna di 
commercializzazione, la sva
lutazione si applicherà anche 
agli altri prodotti, essa com
porterà inevitabilmente un 
aumento dei prezzi dei seneri 
al imentari . Tu t t e le misure 
meramente monetarie, del re
sto. senza una modifica deile 
s t ru t ture produttive interne e 
dei meccanismi di mercato 
che ora reggono l'Europa ver
de. sono dest inate ad avere 
questo cara t tere contraddillo- j 
rio. e tale da contrapporre i 
gli interessi dei produttori a ! 
quelli dei consumatori . j 

j Tu t to il « pacchetto dei j 
prezzi », la proposta comples- j 

j siva cioè sui prezzi minimi ! 
garant i t i dalla CEE per ìa j 

I prossima a n n a t a agricola, che | 
j i nove ministri hanno ieri ì 
, iniziato a discutere, ima le 1 
j decisioni relative saranno ; 
j prese alla fine d; aprile», pre | 

senta gli stessi limiti. La | 
commissione esecutiva della ; 
CEE ha infatt i proposto un ! 

aumento medio limitato al i 
2rf ; r incaro che non corri
sponde ai r i tmi dell'inflazio
ne ma è dovuto alla preoc
cupazione dì non incoraggia
re un nuovo aumento genera
le dei prezzi. 
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L'inflazione non aiuta lo sviluppo 
Negli ultimi trentanni l'inflazione non è mai 
andata molto d'accordo con la crescila. Il 
divario risulta accentualo particolarmente 
negli anni HO. A fasi di accelerazione dello 
aumento dei prezzi — come mostra il grafico 

tratto dal « Quarto Rapporto Ceep », il cen
tro sludi di politica economica del PRI — 
corrisponde sempre, per effetto delle politiche 
economiche che vengono usate per domarle, 
un rallentamento della produzione. 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione dell'I falcasse 
s ta preparando, in tu t ta fret
ta. il bilancio da portare al
l'assemblea societaria di feb
braio, ma difficilmente potrà 
farlo sulla base della « siste
mazione ». proposta dal di
ret tore Giampaolo F;nardi. 
dei rapporti di credito con i 
gruppi finanziari privati del 
settore assicurativo (Flami
nia Nuova) ed edilizio (Cal
tagirone) : quali comportano 
dei cloni cosi rilevanti, da 
svuotare delle sue sostanze 
i'ente. Le precise richieste di 
rendiconto premontate dai rap
presentanti de! PCI tendono. 
in tanto, a bloccare questi (io
ni ed accertare le responsabi
lità. 

In questo senso si pronun
ciano. anche le organizzazio
ni dei lavoratori che fanno 
capo alla FLB. Una no;-» del
la Federazione, invita la Ban
ca d'Italia e la magistratu
ra ad accertare, per gli aspet
ti di rispettiva competenza. 
« perchè ad un debitore co
munque fornito di garanzie 
come il costruttore Caltagiro
ne e s ta to sostituito il grup 
pò finanziario Sofia Flaminia 
Nuova, che ha subito una 
istanza di fallimento presen-

: ta ta dal Banco di Sicilia pres-
I so il t r ibunale di Roma ». 
• Si chiede di accertare 
! « ogni profilo dell'operazione 
| dal punto di vista della cor-
j rettezza amministrat iva e 
• bancaria, che gli organi del-
j i'Italcasse avrebbero dovuto 
i tenere nella impostazione e 
j nella approvazione della in-
i consueta scelta di un debi-
| tore assai meno affidabile 
i sotto il profilo delle garan-
ì zie » rispetto a quello che ori-
J ginar iamente ha contra t to il 
! debito. Le inchieste della Ban-
j ca d'Italia e della niagistra-
ì tura sono in corso. 
] La situazione deteriorata ai 
, la direzione delle Casse di 
i Risparmio, in moltissimi ca.-i 

amminis t ra te da organi sca-
i duti e talvolta screditati , si 
1 riflette anche nei rapporti sin-
1 dacali. Ieri, nel corso di un 
i incontro presso la Cassa di 
j Risparmio di Roma, i sinda-
• cali hanno « ammoni to l'a-
I zienda — dice un comunica-
. to — a non concedere spazi 
I s t rumental i a sindacati di co

modo o comunque autonomi» 
• in relazione al l 'apertura di 
• t ra t ta t ive per il con t ra t to 
| aziendale. La C.R. Roma ha 
I recentemente distribuito 300 
t milioni ad una par te di di-
! pendenti, al di fuori di ogni 
i corretta contrattazione. 

Conclusa la seconda conferenza di produzione delle aziende genovesi 

Energia: cominciamo ad attuare il «piano» 
Deficit troppo pesante - Incrementare le esportazioni - Intervento di Maschiella - La DC richiamata alla coerenza 

Dal nostro inviato 
i 
I GENOVA — La 2a conferenza 

di produzione delle aziende j periore al 50r*. Il risultato più 

Vera Vegetti 

produttiva delle aziende è 
stata sfruttata, in questi ul
timi anni in misura mai sti

la. 

nuova rivista 
internazionale 
novembre 1977 

! 60 annt dell Urss 

Situazione e prospettive 
J in: India, Belgio, Norvegia e Israele 
• Iugoslavia! socialismo e autogestione 

Strategia della "trilaterale" 
Pianificazione in Cina 

genovesi del settore enerqeti 
co. cioè l'AMS. la SIRA. la '. 
PMS, la SA1GE e l'ASSAL- ; 
DO, conferenza pr/mossa j 
dalle organizzazioni aziendali , 
della DC. del PCI. dd PSl e » 
del PRI è servita soprattutto j 
per puntualizzare parecchi I 
problemi che riguardano il \ 
futuro e quindi lo sviluppo, o j 
meno, delle capacità produiti- • 

i re. tecnologiche e occupizio- \ 
j nati dei paese. ! 
, In primo lu >go è stato 
i espresso un giudizio netta-
i mente p-ìsttivo sulle opera

zioni d: ristrutturazione at
tuate in questi tempi, cioc a 
partire dalla prima conferen
za di pnxiuzinne che si svol
se quasi due anni fa. 

Tali operazioni, che si sono 
concretizzate in un maggir.r 

responsabile frazionale 
della commissione energia del 
PCI, ha definito ìa « dislor-
sioie e le mistificazioni che 

è stalo che, mi J hanno mes*o m luce sr»la-
azwnde gena- j mente le questioni connesse 

appariscente 
75 e nd. 7C>. 
iv»; del settore energetico 
hanno accumulato deficit p-jri 
a 66 miliardi, il che rappre
senta circa VII per cento del 
fatturato complessivo. 
Anche se l'ing. Mdi'in. pre

sidente dell'Ansaldo, ha so-
t'er.uto che < l'andamento e-
conomico ha mutato segio 
negli ulvr.'. mesi e forse è 

i 

I - , 

; meno illusoria la possibilità 
i di raggiungere il pareggio nel 
! bilatcn per il TS *. ciò r.oi 
i b-.:sta per considerare risiiti 
j tutti i problemi e per guar-
• dare al futuro con sufficiente 

tranquillità. 
, Qm Ilo che bisogna fare per 
I dare maggiore solidità al ri-
! san.-imento economico delle 
I imprese e ; v r dare un segui-

coordinamento fra le aziende ' t> coerente ai processi di 
pubbliche che operano nel [ ristrutturazione (almeno se-
settore energetico e nuli'uni- j condo i pareri espressi ne 

i 

m i problemi della sicurez- ; 
za, ma hanno messo in om- | 
ora le esigenze della struttu- ! 
ra produttiva >. Doverosa è • 
apparso, quindi un richiamo \ 
alla coerenza soprattutto da ' 
par?e rìi quelle forze p'i.iti ' 
che. come la DC, che. a se- t 
corda del 'luogo dove si irò • 
vano, si presentano con di- j 
<corsi differenti- favorevoli ', 
alia costruzione delle centrali '• 
nucleari a Genova, contrari a ', 
Montaito di Ca<tro e rei Mo- • 
lise. Ciò non ha permesso, m i 
questi tilt.mi due anni, la 
creazione di un quadro di ri
ferimento. di certezze per le \ 
industrie e le conseguenze si • 
.sono viste. • 

Ora a Montaito sembra sia 

Per quanto riguarda le e- ' 
sportazioni. esse, si e soste- j 
r.uto nella relazione. « rap- ; 
presentano la condizione | 
imprescindibile per uno sta- j 
bile aspetto dd settore. \ " ' Ì j 
devf.no tufovin essere Consi
derate come un v i'an > con- < 
gii.nl.irale. con le quali si ! 
cerca d: compensare le ca-iu- \ 
le dd mercato nazionale, ma ' 
come un dato di fondo che ! 
di termina le caratteristiche 1 
del .settore * 
fica anche • 
dwlro l 
mz-ona'i 
nino i:,e 

o'n'ord'.o 
me .•>:. 

'f:cien:e. 

degli 
.<<o p 
n'ardi 

enti 
•rn i-
nei-

possibile dare finalmente av , 
v:o alle due centrali progetta j l'ing. Tasselli, prendente del-

? ! te dall'ESEL (e Maschiella ' 1AM\ e della S1RA. il quale 

Praia del fascìcolo l. t.000 • Ahb. annuo 
l. 10 000 - E.1 tori Riun ti - Ser. Pcr'odiCi -

ficazione di alcuni gruppi di- | cor.^o delia conferenza) si { ha ricordato un documento 
ì rigenti, arerano Io scopo di • può riassumere in due punti: j in questo senso approvato 
: superare una delle caratteri- 7> passare alla fase operatila i p-~>ehi giorni or sono dai sei 
>. stiche negatire dell'industria • del piano energetico naziona 
! termoelettrica e strumentale: le approratn dal Parlamento; 
' il sorradimcnsionamento del- ) 2) incrementare le esportazio-
I le capacità produltire rispet- \ ni. 

to alla domanda interna. In 
sostanza, dice la relazione dei 
quattro partiti, la capacità 

Sul primo problema sem
bra necessario superare quel
le che il compagno MaschieU 

! parti/i di Viterbo, nella cui 
' prortnria Montaito è ubicata). 
I Ma analoghi problemi po

trebbero ripropr,rsi nel Moli
se. dorè dovranno essere u-
bicate altre due centrali nu
cleari. 

del governo. In sostanza, dice 
Tasselli la « Tnanran^a * di un 
sistema di forze politiche e 
sociali che abbia un peso in 
questa direzione * può micce 
renài-re ioni gh sforzi che i 
lem.ci hanno compiuto in 
que-ti amv. sforzi i cui risul
tali p>f ^iiri. come abbiamo 
risio. sono apprezzati unani
memente. 

Sulle passibilità di sviluppo 
nierno delle aziende del set-

Esifir'are sipn>- j tore er.ergctco. Tasselli ha 
non p.ù coprirsi j lamentato quattro punti ne 

gatiri: la mancanza di precisi 
r'fcr-.mcn'i temporane. nel 
piano energetico, il fatto che 
nei li e .-.tata nessuna deci 
sonc per i reallori reloa. il 
calura funzionamento del 
CXES. mime, la non crea 
zione della cosiddetta « mo 
no-ilrullura ». cioè la non as
segnazione. in ria esclusiva. 
delle commesse nucleari al-
l'industria pubblica. Ma su 
ques'ultimo punto il parere 
usc.to dalla conferenza e di 
verso tanto è vero che è sta 
to apprezzato il recente ac
cordo realizzato fra la Fin 
meccanica e la FIAT che per
feziona un consorzio fra a-
ziende pubbliche e private 
cui dovrebbe essere assegna

le con.-igne, a'irezzature tee < 
nologicne arretrate, ria mi <. 
stirarsi direttamente con la ; 
€*'>773petiiirifo internazionale >. t 
cioè, con le grandi aziende j 
tcrmoeletlromeccaniche esle- . 
re. come l'ASEA. la AL- ' 
STIIOM. la ROWS Roveri. \ 

Pieni consensi a questi i 
cinicetli ha espresso anchi 

ha anche sostenuto qualcosa 
m più. cioè che per superare 
gli ostacoli sul mercato in
temazionale. dove * bisogna 
rendere non hreretti, ma 
tecnologia e servizi nel ciclo 
del combustibile nucleare, in I ta la costruzione delle centra 

j un rapporto jyisiliro con I li progettate nel Molise. 
| l'AGIP nucleare ». occorre un j 
| appoggio concreto e continuo • Ino Iselli 

Lettere 
all' Unita: 

IYrrhé la versione 
« of fensiva » 
<lel « To rnado »-~— 
Signor direttore, 

con riferimento all'articolo 
apparso sr/ZZ'Unità « Un tlio 
di Une nel groviglio di spe
se delle Forze armate », mi 
consenta di precisare che la 
aeronautica militare non ha 
scelto la versione AD.V. (Air 
Defcncc Varianti dell'MRCA 
in quanto il velivolo F104 S, 
attualmente in linea di volo, 
potrà coprire le esigenze di 
difesa aerea del territorio fi-
nò all'anno 1995. 

In avvenire, quando si av
vicinerà il momento di so
stituire i velivoli F 104 S, po
trà essere anche valutata la 
possibilità di adottare la ver
sione AD.V. dell'MRCA già 
prescelta dalla Gran Breta
gna che. come noto, deve in
fatti sostituire le macchine 
attualmente in lìnea nei pro
pri reparti di dilesa aerea e 
in quelli caccia-bombardieri. 

Col. RINALDO RINALDI 
S e r v i z i o pubblica in
formazione del ministero 

Difesa (Roma) 

Le ragioni per le quali la 
aeronautica militare non ha 
stello la versione difensiva 
dell'MRCA sono chiaramente 
indicate nella relazione del go
verno al disegno di legge per 
il finanziamento straordina
rio del programma promozio
nale presentata alla commis
sione Difesa della Carnei a del 
deputati. In tale relazione, la 
decisione dello stato maggio
re dell'aeronautica, cii adot
tare la versione offensiva del 
Tornado, è spiegata con « le 
caratteristiche richieste ai ve
livoli intercettori che risulta
no fortemente condizionate 
dalla posizione geografica del
l'area da difendere ». 

Si capisce anzi che l'orien
tamento Inglese (la GB ha 
optato in prevalenza per la 
versione difensiva) non osta
to condiviso dal governo ita
liano perchè, a giudizio dei 
tecnici militari, data la con
figurazione del territorio na
zionale, non sussisterebbe la 
economicità di una linea di 
intercettazione molto avanza
ta. In altre e più semplici 
parole, si è accettato il pre
supposto che una utile difesa 
aerea del nostro Paese è con
cepibile essenzialmente come 
attacco a basi militari ester
ne. Nella citata relazione si 
ribadisce infatti di dover ac
cordare una assoluta priorità 
«alle operazioni di contravia
zione e di interdizione in pro
fondità » per le quali è in
dispensabile un MRCA, ver
sione offensiva. 

Questa questione è stata 
proposta al capo di stato 
maggiore dell'aeronautica mi
litare nel corso dell'udienza 
conoscitiva svoltasi dinanzi al
la commissione parlamentare. 
Egli — se ben ricordo — 
non ha, ne smentito, né ret
tificato il citato documento 
governativo. Perciò è rimasto 
in sospeso l'interrogativo del 
come, avendo posto una ta
le premessa, avendo ancora
to la linea di volo all'areo 
MRCA (e nelle quantità pro
poste di 99 velivoli), avendo
ne garantito il carattere mul-
tiruolo, si ponga ora il pro
blema dell'acquisizione, nono
stante tutte, di nuovi aerei 
in sostituzione del noto 
F 104 S. 

Quanto alla indicata sca
denza del 199.\ senza voler 
dubitare delle affermazioni 
del cortese colonnello Rinal
di, è sufficiente osservare che 
per le Camere non possono 
non fare testo le dichiarazioni 
del governo e tali dichiara
zioni (contenute nella già ri
chiamata relazione) fissano, 
per il sostituto dell'F 104 S, 
i seguenti tempi: impostazio
ne degli studi 1979; sviluppo 
della ricerca 1933; conclusioni 
1990. Del 1995 non mi pare si 
parli. 

ALDO D ' A I J L S S I O 
(deputato del PCI) 

Dove l'8 settembre 
1 9 4 3 venne 
firmato l'armistizio 
Cara Unità, 

in uno dei servizi speciali 
del TG2 dedicati alla strage 
di marca fascista ai venuta a 
piazza Fontana, un giornali
sta apriva il suo intervento 
osservando che nella storia 
degli uomini accadono certi 
fatti, come IH settembre 1943 
n il 12 dicembre H'tìff. che la
sciano dei segni difficilmente 
cancellabili dalla memoria u-
mana e destinati a segnare 
delle svolte decisive al corso 
storico. 

Quella osservazione me ne 
richiama alla memoria un'al
tra, mia personale, che desi
dero sottoporre alla vostra at
tenzione. Tutti sanno cosa av-
renne l'S settembre 194?. For
se tutti non sanno, invece, che 
la firma del documento stori
co che tiara vita all'* Armi' 
stizio di Cassibile » e che, 
quindi, segnava la penultima 
tappa nella storia della se
conda guerra mondiale e del
la lotta antifascista, avveniva 
in una casa di campagna lun
go la Statale sudoccidentalc 
sicula n. US. nel Comune di 
Cassibile. nei pressi del fiu
me che porta lo stesso nome. 
provincia di Siracusa Qualche 
anno dorsi veniva appasta, su 
quella casa, una lap'.clr eh 
marmo bianco, che m li nona 
italiana e inglese ricordava 
quella storica data. I fasci
sti la imbrattarono. Sessuno 
si curò, se non erro, di sosti
tuirla. Ma e avvenuto qualco
sa di peggio. Il 13 settembre 
di quest'anno ho potuto vede
re. infatti, che la lapiie non 
esiste più: la ricordano solo i 
'erri che la sostenerano. che 
sono ancora li. La casa, inol
tre. e usata come stalla bo
vina. 

Se è vero che in quella ca
sa si è discusso e deciso del
le sorti dell'umanità, credo 
che lo Stato non possa e non 
debba permettersi il disintc-
rcs*e totale. 

GIUSEPPE MELI 
(Opicina - Trieste) 

Se è questa la 
« partecipazione » 

-siella scuola* • '" 
Caro direttore, 

ti segnalo un caso tipico 
della mentalità « democrati
ca » che ancora persiste nel
la scuola italiana. Madre di 
uno studente della IV Scuola 
media di Sesto San Giovan
ni, avendo preso seriamente 
le intenzioni informatrici del 
ministro della PI, mi sono 
presentata, il giorno Li gen
naio us. a detta scuola per 
seguire in qualità di « auditri-
ce » i lavori del consiglio d'i
stituto che si riuniva per la 
prima volta nel corrente an
no scolastico. Ma due inse
gnanti mi hanno impedito di 
trattenermi in quanto una fan
tomatica circolare ministeria
le (non ancora pervenuta a 
tale data, come ha poi confer
mato la preside i vtetava la 
presenza al consiglio d'istitu
to a qualsiasi genitore che 
non ne avesse fatto richiesta 
per isciitto al consiglio stes
so. 

Oual è il concetto democra
tico che sta alla base di uria 
simile cu colare'.' Se la stessa 
non esistesse, qu-ile giudizio 
dare circa « lo spirito di col
laborazione » che predomina 
nella nostra scuola? 

ANNA MAl'RA 
{Se.-to S. (iiov.inni - Milano) 

Kiiigra/Jamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurale ì lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ìagami 
di spa/.io, che In loro colia-
boi azione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Giuseppe B O N G I O V I ', 
Sciacca; Mauro ASTEC.IANO, 
Savona; Aristero DEGLI E-
SPOSTI, Torretta Terme; Car
lo Alessandro DACNA, Imue-
ria; Bianca CORTIS, Milano; 
Fernando SANDRETTA. Pra
to; Fabio GUGLIELMI, Bu-
dno; Germano LIGUORI, Ga-
naceto; Giovanni GR1GOLO, 
Udine; Nieolino MANCA, San
remo; Guido MARCHIONNI, 
Roma: Aldo CONSORTE. 
Grughasco; Mario ADAMOLI, 
Milano (da molti mesi ha 
presentato la documentazione 
relativa alla richiesta della 
pensione dei 35 anni, ma si-
nora non ha ottenuto nulla: 
e a nulla, finora, sono valsi 
i suoi solleciti); Gianni D'AM
BROSIO, Genova - Sampierda-
rena (aXoì comunisti italia
ni non vogliamo nessuna in
gerenza americana, ingerenza 
che ha fatto chiudere tante 
fabbriche italiane comperate 
appunto dagli americani »); 
Enzo DI GRAZIA, Aversa (ci
tando un caso particolare ac
cadutogli. commenta: « Rima
ne la perplessità circa la 
struttura a paratie stagne del
l'amministrazione statale; vi 
è il costume — o malcostu
me'' — per cui nell'ufficio 
statale X non si riconosce va-
Udita al documento J. anche 
se rilasciato da equivalente 
ufficio statale qunst che. an
ziché organi penpjrici delio 
Stato, fossero agenzie di cil
ici se organizzazioni priva
te >- ;. 

Claudio CANGE.MI, Salcmi 
(ribadisce la .sua posizione 
secondo la quale l'Italia non 
dovrebbe partecipare ai cam
pionati del mondo cii calcio 
in Argentina); Giovanni TOZ
ZI, Giovecca mìa situazione 
politica è difficile e comples
sa. Proprio per questo mo
tivo il nostro giornale deve 
essere fatto in modo da es
sere capito da tutti, sia dal 
punto di vista grafico, sia da 
quello della scrittura. Le at
tuali condizioni, ripeto, esi
gono da parte di tutti, dal 
giornale, dai dirigenti del par
tita. la magqiore chiarezza 
possibile ni; Pietro BIANCO. 
Petronà (a Perche lutti i la
voratori vanno in pensione a 
60 anni ed i dipendenti co
munali debbono andarsene a 
<W Forse che i dipendenti 
dcrjli Enti locali invecchiano 
dopo degli altri'»,-. Giovan
ni VICINI. Miiano Cu Xon si 
può arrivare a nessun com
promesso con il mondo capi
talistico bornh'-sc. 1 padroni, 
con la loro mentalità di egoi
smo prepotente non cederan
no ài in poi!:e sulle loro 
posizioni economiche »,, 

Gino GIBALDI. Milano f* In 
un titolo de/rUmla. a propo
sito di una rapina in banca, 
si parlava di " bottino mode
sto ". Poi nel pezzo si diceva 
che erano stati rapinati 20 
milioni. Suvvia, quel " mode
sto " mi sembra dattero po
co appropriato. Attenti ai ti
toli' »>; Fernando MEOCCI. 
Cerreto Guidi <<cLa Nazione 
in un elenco delle vittime del 
terrorismo indicava il compa
gno Rodolfo Boschi fra gli 
"estremisti di sinistra': Que
sto compagno ucciso dai fa
scisti era in realtà un mili
tante del PCI. e questo ra 
precisato »,; Ugo PIACENTI
NI, Berlino f«Come giudica-

' re l'atteggiamento di chi, a 
nemmeno 5 mesi di distanza 
dalla fuga di un Kappler dal-
l Itcìhi, r.O'z 5: fez scrupolo 
cii comparire a Mnrzabotto e 
richiedere la l'.hrrtà anche 
per Rcdcr'' * ; Antonio RICCI, 
Roma ir. Sono w. lavoratore 
del settore commercio, uno 
di quei migliaia di commes
si della capitale costretti dal 
padrone a fare del lavoro 
" straordinario " quasi tutte 
le sere La CGIL non potreb
be intervenire in modo deci
so per far cessare questo 
stato di cose? v/. 

— Nel dibattito sul «dis
senso > e il « consenso » nei 
Paesi socialisti sono interve
nuti altri lettori che qui rin
graziamo: Armando BOR-
RELLI di Napoli; Giancarlo 
SABBIONI di Imola; Olindo 
CAMANZI di Alfonsine; Gian 
Cristiano PASAVENTO di 
Sanremo: Sante LOMBAR-
DOZZI di Fano. 
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